
L’usura del clima: il nuovo volto del neocolonialismo finanziario

Mentre il Nord globale celebra la "svolta verde", le nazioni del Sud affogano in un debito
gonfiato artificialmente dal rischio ambientale. Non è solo un’ingiustizia meteorologica, è un
calcolo matematico. Il Trade and Development Report 2025 dell’UNCTAD ha formalizzato
quello che per anni è rimasto nell'ombra: il Climate Risk Premium. Ogni anno, i Paesi in via
di sviluppo pagano circa 20 miliardi di dollari di interessi extra sui propri debiti sovrani solo
perché sono geograficamente esposti a eventi estremi. Questa non è finanza prudenziale: è
una tassa sulla sventura. Dopo i deludenti esiti...

Questo è un articolo di approfondimento riservato ai nostri abbonati.
Scegli l'abbonamento che preferisci (al costo di un caffè la settimana) e
prosegui con la lettura dell'articolo.

Se sei già abbonato effettua l'accesso qui sotto o utilizza il pulsante "accedi"
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